
 

 

 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE 
PROVINCE DI CASERTA E BENEVENTO 

 
RESTITUZIONI 

SESSA AURUNCA (CE)  

 
 

Restituzione di reperti archeologici a cura dei carabinieri del NTPC di Monza 

DENOMINAZIONE/TITOLO: Sessa Aurunca (CE). Restituzione reperti archeologici a cura del 
NTPC di Monza, trafugati dai nazisti dal Museo della Civiltà Aurunca ospitato all’interno della 
Torre di Pandolfo di Capodiferro dopo la distruzione di quest’ultima nel 1943 

DATA RESTITUZIONE: 10 febbraio 2024  

DESCRIZIONE: Nell’ambito di un’attività d’indagine finalizzata al recupero di beni culturali 
sottratti dalle truppe di occupazione tedesche durante la seconda guerra mondiale, il NTPC di 
Monza ha sequestrato circa 230 reperti archeologici provenienti dalla “Torre di Pandolfo di 
Capodiferro”, ricadente all’interno del territorio di Sessa Aurunca (CE), distrutta nel 1943 a 
seguito dei bombardamenti tedeschi. Il suddetto immobile costituiva la sede del “Museo 
della Civiltà Aurunca”, inaugurato nel 1926 dall’allora Ministro della Pubblica Istruzione Pietro 
Fedele, contenente una raccolta di reperti archeologici e altri oggetti di antiquariato, 
depredati prima del bombardamento. I suddetti reperti, dopo essere apparsi sul mercato 
commercializzati da una nota casa d’aste, sono stati sequestrati dal NTPC di Monza. 
LINK: La Sabap di Caserta e Benevento invita alla conferenza stampa per la restituzione di 
reperti archeologici a Sessa Aurunca 
 
 
 
 
 
 
 
 


